
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SEZIONE 

 

 
CORTINA 

 

 
SPORE 

 

 

BASIDI 

 

      

 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0769 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    rapaceus AUTORE Fr. 1838 

DATA DI RACCOLTA   13.11.2023 LUOGO DI RACC. Monti Berici    COMUNE          PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    250 m I.G.M.   125-II  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Carpino nero, Orticello, Roverella, Cerro 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti un paio di esemplari isolati. 

MICROSCOPIA:   Spore citriformi, con grosse verruche, 9.8-11.9 x 6.4-7.2 μ. 

BIBLIOGRAFIA : PAPETTI C., CONSIGLIO G., SIMONINI G. – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA (1)  

DETERMINATORE   Franco Fratta 



 

 

 

 

 
Pileo appianato-convesso, con margine involuto; superficie liscia, vischiosa, con toni ocra-giallastri 

su fondo biancastro. 
 

Lamelle debolmente smarginate, fitte, sinuose, di colore argilla. 
 

Stipite cilindrico, allargato bruscamente alla base in ampio bulbo marginato; sericeo, biancastro, 

sfumato di ocra nella regione inferiore; cortina bianca.  
 

Carne biancastra, giallina in prossimità e nel bulbo; odore rafanoide e sapore dolciastro. 
  

Microscopia. Spore citriformi, papillate con grosse verruche, di 9.8-(10.9)-11.9 x 6.4-(6.92)-7.2 μ, 

con Q: 1.42-(1.58)-1.72;  basidi cilindrico-clavati, tetrasporici. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


